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Elenco delle revisioni del Sistema Disciplinare 

 

Rev. Data Descrizione 

00 05/11/2012 Prima emissione 

01 11/07/2013 Seconda emissione 

02 24/04/2018 Terza emissione 

03 19/04/2021 Quarta emissione 
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PREMESSA 

Aspetto essenziale per l’effettività ed efficacia del Modello è la predisposizione di un 

adeguato Sistema Disciplinare per la violazione delle regole di condotta imposte ai fini della 

prevenzione dei reati di cui al Decreto e, in generale, delle procedure interne previste dal 

Modello e dal Codice Etico. 

Al riguardo l’art. 6, comma 2, lettera e) del Decreto prevede che i modelli di organizzazione e 

gestione debbano “introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel Modello”. 

Anche l’art. 7, comma 4, lettera b) stabilisce che l’efficace attuazione del Modello richiede 

anche “un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel Modello”. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento 

penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dall’ente in piena 

autonomia e indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni del Modello 

possano determinare. 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai protocolli 

interni di cui al Modello, compromette il rapporto fiduciario tra la Fondazione ed i propri 

amministratori, soci, dipendenti, consulenti, collaboratori a vario titolo, fornitori. 

Criteri generali di irrogazione dei provvedimenti disciplinari 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate, ai sensi di 

quanto previsto dal sistema disciplinare, in relazione: 

 all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia 

con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

 al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla 

sussistenza o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti 

dalla legge;  

 alle mansioni del lavoratore; 

 alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

 alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari e 

l’irrogazione delle sanzioni, restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti della rispettiva 

competenza, alla direzione generale. 

Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall’OdV e dal Presidente che ha in 

capo a sé anche la gestione del personale della Fondazione. 

Le misure previste nei successivi paragrafi potranno essere applicati nei confronti 

delle persone che pongano in essere illeciti disciplinari derivanti da: 

 

 mancato rispetto delle disposizioni del Modello e del Codice Etico 

 mancata o non veritiera registrazione dell’attività svolta relativamente alle modalità di 

elaborazione, conservazione e controllo della documentazione gestita; 
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 violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’OdV  

 violazione delle procedure e protocolli e del sistema di controllo interno 

 omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici (soggetti dirigenti e apicali) sul 

comportamento dei propri sottoposti 

MISURE NEI CONFRONTI DI LAVORATORI DIPENDENTI  

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole 

comportamentali dedotte nel presente Modello sono da intendersi, altresì, come illeciti 

disciplinari. 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili nei riguardi dei lavoratori dipendenti rientrano tra 

quelle previste dal sistema disciplinare, nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 7 della 

Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto Lavoratori) che detta regole ormai consolidate in via 

generale in materia di regolamentazione per la comminatoria di sanzioni in ciascuno 

specifico rapporto di lavoro subordinato.  

Dovranno inoltre essere applicate le norme previste dal codice civile tra le quali artt. 2104, 

2105, 2106 e seguenti. 

Al dipendente che sia deferito a procedimento disciplinare deve essere garantita la 

preventiva contestazione dell’addebito ed il diritto di difesa, in analogia con quanto previsto 

dall’art. 7, legge n.300/1970. 

In particolare, in applicazione dei criteri di correlazione tra le mancanze dei lavoratori 

dipendenti e i provvedimenti disciplinari del presente sistema disciplinare e quelli richiamati 

dai CCNL di riferimento (art. 25 del CCNL Enti Locali Allegato n.1 e art. 71 CCNL Uneba 

Allegato n. 2): 

1) Rimprovero verbale 

Violazioni di lieve entità delle procedure interne, protocolli ordini di servizio previsti nel 

modello o adozione di comportamenti non conformi alle prescrizioni del modello e del 

codice etico. 

2) Rimprovero scritto  

Reiterata violazione di lieve entità delle procedure interne, protocolli, ordini di servizio 

previsti nel modello o adozione di comportamenti non conformi alle prescrizioni del 

modello e del codice etico. 

3) Multa sino a tre ore di normale retribuzione 

Violazione di media entità delle procedure interne, protocolli ordini di servizio previsti nel 

modello o adozione di comportamenti non conformi alle prescrizioni del modello e del 

codice etico. 

4) Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione sino a dieci giorni dal lavoro e dalla 

retribuzione 

Violazione di grave entità delle procedure interne, protocolli ordini di servizio previsti nel 

modello o adozione di comportamenti non conformi alle prescrizioni del modello e del 

codice etico, nonché il compimento di atti che possano esporre a rischi concreti l’ente. 
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5) Licenziamento senza preavviso (giusta causa) 

Palese violazione delle prescrizioni del modello tale da determinare la concreta applicazione 

a carico dell’ente di misure previste dal d.lgs. 231/01 o il determinarsi di un grave 

pregiudizio per l’ente. Il compimento di tali atti fa venir meno la fiducia dell’azienda nei 

confronti del dipendente e non consente la prosecuzione nemmeno provvisoria del rapporto 

di lavoro. 

 

Ad integrazione delle condotte già riportate nel CCNL si considerano sanzionabili, ai sensi 

del presente Sistema Disciplinare e nel rispetto delle norme del Codice Civile, delle 

procedure di cui all’articolo 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto Lavoratori) e del 

CCNL applicabile, le seguenti condotte: 

­ inosservanza delle procedure, dei protocolli (generali e specifici), dei regolamenti 

previsti e richiamati nel Modello diretti ad attuare le decisioni e la formazione della 

Fondazione in relazione ai reati da prevenire; 

­ inosservanza dei principi e delle norme di comportamento presenti nel Codice Etico 

adottato dalla Fondazione; 

­ omissione degli obblighi derivanti dall’art. 20 del D.lgs. 81/08 in materia di sicurezza 

e salute sui luoghi di lavoro; 

­ ostacolo o elusione dei controlli dell’Organismo di Vigilanza, impedimento 

dell’accesso ad informazioni ed alla documentazione nei confronti dei soggetti 

incaricati ai controlli; 

­ omessa informativa all’Organismo di Vigilanza nonché all’organo dirigente 

relativamente a flussi informativi specificati nel Modello; 

­ omessa segnalazione delle inosservanze o irregolarità commesse da altri lavoratori e 

da soggetti apicali; 

­ violazione delle misure adottate dalla Fondazione a tutela del segnalante degli illeciti 

(whistleblower), che si sostanzia nella violazione delle misure di tutela garantite al 

segnalante, oppure nell’effettuazione (dolosa o gravemente colposa) di segnalazioni 

tendenziose, o che comunque si rivelino infondate. 

 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate, ai sensi di 

quanto previsto dal Sistema Disciplinare, in relazione: 

 all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia 

con riguardo anche alla prevedibilità dell’evento; 

 al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza 

o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge;  

 alle mansioni del lavoratore; 

 alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

 alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

Le contestazioni, che daranno luogo all’applicazione di sanzioni diverse dal semplice 

rimprovero verbale, devono essere necessariamente scritte, in modo da garantire la 

tracciabilità dell’applicazione nel sistema e i precedenti a carico del soggetto sanzionato. 
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MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

Il mancato rispetto delle regole del Modello tiene conto della natura fiduciaria di tale 

rapporto di lavoro. Nei confronti dei dirigenti, i quali abbiano posto in essere violazioni 

delle prescrizioni del modello, l’ente adotterà (nei confronti del soggetto interessato) quanto 

previsto dalla legge, dal Codice Civile e dal CCNL applicabile; nonché le eventuali ulteriori 

normative speciali applicabili. Nel caso in cui la violazione del Modello dovesse portare il 

venir meno del rapporto fiduciario con l’azienda, la sanzione è individuata nel 

licenziamento per mancanze. 

MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI  

In caso di violazione del Modello da parte di Amministratori, l’OdV ne informerà l'intero 

Consiglio di Amministrazione i quali provvederanno ad assumere le opportune iniziative 

previste dalla vigente normativa (richiamo e intimazione a conformarsi; sospensione se le 

infrazioni sono gravi e reiterate). 

Nell’ipotesi in cui sia disposto il rinvio a giudizio di Amministratori, presunti autori del 

reato da cui deriva la responsabilità amministrativa della Fondazione, si procederà alla 

convocazione dell’Assemblea dei soci per deliberare in merito alla opportunità della 

sospensione/revoca del mandato. 

MISURE NEI CONFRONTI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO 

L’Organismo di Vigilanza dovrà informare il Consiglio di Amministrazione della notizia di 

un’avvenuta violazione del codice etico commessa da parte del revisore dei conti. Il 

Consiglio di Amministrazione, procederà agli opportuni provvedimenti. Le sanzioni 

irrogabili possono essere a seconda della gravità delle inosservanze le stesse previste per gli 

amministratori. 

MISURE NEI CONFRONTI DI SOGGETTI ESTERNI CHE AGISCONO PER 

CONTO DELL’ENTE (FORNITORI E COLLABORATORI)  

Ogni comportamento posto in essere da fornitori e collaboratori esterni in contrasto con le 

linee di condotta indicate dal presente Modello e dal Codice Etico, tale da comportare il 

rischio di commissione di un reato sanzionato dal D. Lgs. 231/2001, potrà determinare, 

mediante l’attivazione di opportune clausole, la sospensione del rapporto contrattuale 

l’applicazione di eventuali penali, fino a giungere alla risoluzione dei contratti, fatta salva 

l'eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti 

alla Fondazione, come nel caso di applicazione da parte del Giudice delle misure previste 

dal Decreto.  
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ALLEGATO 1: ART. 25 C.C.N.L. ENTI LOCALI CODICE DISCIPLINARE 

 
1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della 

mancanza, e in conformità a quanto previsto dall’art. 55 del D.Lgs.n.165 del 2001 e successive 

modificazioni ed integrazioni, il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai 

seguenti criteri generali:  

a. intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto 

anche della prevedibilità dell’evento;  

b. rilevanza degli obblighi violati; 

c. responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente;  

d. grado di danno o di pericolo causato all’ente, agli utenti o a terzi ovvero al disservizio determinatosi;  

e. sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento del 

lavoratore, ai precedenti disciplinari nell’ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento verso 

gli utenti;  

f. al concorso nella mancanza di più lavoratori in accordo tra di loro. 

2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5 e 6, già sanzionate nel biennio di riferimento, comporta 

una sanzione di maggiore gravità tra quelle previste nell’ambito dei medesimi commi. 

3. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più azioni od 

omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la 

mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità. 

4. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari 

a 4 ore di retribuzione si applica, graduando l’entità delle sanzioni in relazione ai criteri del comma 1, per:  

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell’orario di 

lavoro;  

b) condotta non conforme ai principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti o nei confronti del 

pubblico; 

c) negligenza nell’esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui 

affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare attività di custodia o vigilanza;  

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne 

sia derivato danno o disservizio;  

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell’ente, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 6 della legge 20 maggio 1970 n. 300;  

f) insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro e, comunque, nell’assolvimento dei compiti 

assegnati. 

L’importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell’ente e destinato ad attività sociali a favore 

dei dipendenti. 

5. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di 10 giorni si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano comportato l’applicazione del massimo della 

multa;  

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 4;  

c) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi 

l’entità della sanzione è determinata in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al 

disservizio determinatosi, alla gravità della violazione degli obblighi del dipendente, agli eventuali danni 

causati all’ente, agli utenti o ai terzi;  

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai superiori;  

e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o di infortunio;  

f) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa;  

g) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi calunniosi o diffamatori nei confronti di altri 

dipendenti o degli utenti o di terzi;  

h) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;  

i) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’ente, salvo che siano espressione della libertà di pensiero, ai 

sensi dell’art.1 della legge n.300 del 1970;  

j) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona;  

k) violazione di obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui 

sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo all’ente, agli utenti o ai terzi;  



  Fondazione Beata Lucia Versa Dalumi O.N.L.U.S. 

  Telefono: 0365-99107 - Telefax: +0365-99483-   

  e-mail: fondazione@beatalucia.it  SISTEMA DISCIPLINARE 

9  

j) sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori che assumano forme di violenza 

morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente. 

 

6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad 

un massimo di 6 mesi si applica per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma precedente quando sia stata comminata la 

sanzione massima oppure quando le mancanze previste al comma 5 presentino caratteri di particolare 

gravità;  

b) assenza ingiustificata ed arbitraria dal servizio per un numero di giorni superiore a quello indicato nella 

lett. c) del comma 5 e fino ad un massimo di 15;  

c) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e 

circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 

dell’ente o ad esso affidati;  

d) persistente insufficiente rendimento o fatti, colposi o dolosi, che dimostrino grave incapacità ad 

adempiere adeguatamente agli obblighi di servizio;  

e) esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e denigratori, di forme di 

violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente al fine di procurargli un 

danno in ambito lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo;  

f) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità che siano lesivi della 

dignità della persona;  

Nella sospensione dal servizio prevista dal presente comma, il dipendente è privato della retribuzione fino al 

decimo giorno mentre, a decorrere dall’undicesimo, viene corrisposta allo stesso una indennità pari al 50% della 

retribuzione indicata all’art. 52, comma 2, lett. b) (retribuzione base mensile) del CCNL del 14.9.2000 nonché 

gli assegni del nucleo familiare ove spettanti. Il periodo di sospensione non è, in ogni caso, computabile ai fini 

dell’anzianità di servizio.  

7. La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si applica per:  

a) recidiva plurima, almeno tre volte nell’anno, nelle mancanze previste ai commi 5 e 6, anche se di diversa 

natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza tra quelle previste nei medesimi commi, che abbia 

comportato l’applicazione della sanzione massima di 6 mesi di sospensione dal servizio e dalla retribuzione, 

fatto salvo quanto previsto al successivo comma 8, lett. a);  

b) recidiva nell’infrazione di cui al comma 6, lettera c);  

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall’ente per riconosciute e motivate esigenze di servizio 

nel rispetto delle vigenti procedure, adottate nel rispetto dei modelli di relazioni sindacali previsti, in 

relazione alla tipologia di mobilità attivata.  

d) mancata ripresa del servizio nel termine prefissato dall’ente quando l’assenza arbitraria ed ingiustificata si 

sia protratta per un periodo superiore a quindici giorni. Qualora il dipendente riprenda servizio si applica la 

sanzione di cui al comma 6; 

e) continuità, nel biennio, dei comportamenti rilevati attestanti il perdurare di una situazione di insufficiente 

rendimento o fatti, dolosi o colposi, che dimostrino grave incapacità ad adempiere adeguatamente agli 

obblighi di servizio;  

f) recidiva nel biennio, anche nei confronti di persona diversa, di sistematici e reiterati atti e comportamenti 

aggressivi ostili e denigratori e di forme di violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti di un 

collega al fine di procurargli un danno in ambito lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto 

lavorativo;  

g) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, che siano lesivi della 

dignità della persona;  

h) condanna passata in giudicato per un delitto che, commesso fuori dal servizio e non attinente in via diretta 

al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravità;  

i) violazione dei doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti di gravità 

tale secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro;  

j) reiterati comportamenti ostativi all’attività ordinaria dell’ente di appartenenza e comunque tali da 

comportare gravi ritardi e inadempienze nella erogazione dei servizi agli utenti. 

 

8. La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si applica per: 

a) terza recidiva nel biennio, negli ambienti di lavoro, di vie di fatto contro dipendenti o terzi, anche per 

motivi non attinenti al servizio;  

b) accertamento che l’impiego fu conseguito mediante la produzione di documenti falsi e, comunque, con 

mezzi fraudolenti, ovvero che la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro sia avvenuta a seguito di 

presentazione di documenti falsi;  
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c) condanna passata in giudicato:  

1. per i delitti già indicati nell’ art.1, comma 1, lettere a), b) limitatamente all’art. 316 del codice penale, c), 

ed e) della legge 18 gennaio 1992 n. 16; per il personale degli enti locali il riferimento è ai delitti previsti 

dagli artt. 58, comma 1, lett. a), b) limitatamente all’art. 316 del codice penale, lett. c), d) ed e), e 59, comma 

1, lett. a), limitatamente ai delitti già indicati nell’art. 58, comma 1, lett. a) e all’art. 316 del codice penale, 

lett. b) e c) del D.Lgs.n.267 del 2000.  

2. per gravi delitti commessi in servizio;  

3. per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001 n. 97;  

d) condanna passata in giudicato quando dalla stessa consegua l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;  

e) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori servizio che, pur non attenendo 

in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua 

specifica gravità;  

f) violazioni intenzionali degli obblighi non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti, anche nei 

confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione 

neppure provvisoria del rapporto di lavoro.  

9. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8 sono comunque sanzionate secondo i criteri di 

cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei 

lavoratori di cui all’art. 23 quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi 

precedenti.  

10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità mediante affissione 

in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Tale forma di pubblicità è tassativa e non può essere sostituita con 

altre. 

 

 

Ai sensi dell’art. 24 CCNL Enti Locali, L’ente, salvo il caso del rimprovero verbale, non può adottare alcun 

provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente, senza previa contestazione scritta dell’addebito e senza 

averlo sentito a sua difesa con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante 

dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. La contestazione deve essere effettuata 

tempestivamente e comunque nel termine di 20 giorni che decorrono:  

b) dal momento in cui il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora ha avuto conoscenza del fatto;  

c) dal momento in cui l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, su segnalazione del responsabile della 

struttura in cui il dipendente lavora, ha avuto conoscenza del fatto comportante la applicazione di sanzioni più 

gravi del rimprovero verbale e di quello scritto.” 
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CODICE DISCIPLINARE 
 

CRITERI GENERALI 

 

OGGETTIVI 

- Rilevanza violazione 

- Responsabilità connesse alla posizione lavorativa; 

- Grado di danno o di pericolo causato all’amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al servizio; 

 

 

ELEMENTI SOGGETTIVI: 

a) dolo intenzionalità negligenza; 

b) incompetenza imperizia (colpa) prevedibilità evento; 

 

 

CIRCOSTANZE: 

 

AGGRAVANTI O ATTENUANTI: 
- comportamento lavoratore: 

- procedimenti nel biennio; 

- comportamenti verso utenti; 

 

 

RECIDIVA: 

        Sanzioni con possibilità di licenziamento con preavviso comma 6 lett. e) – d) (nel biennio). 
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ALLEGATO 2 : ART. 71 C.C.N.L. UNEBA – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 
Le mancanze delle dipendenti e dei dipendenti saranno punite in relazione alla loro gravità e alla loro recidività. I 

provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle norme del presente contratto e alle norme di cui all’articolo 

precedente o alle disposizioni emanate dalla Direzione, saranno i seguenti:  

a) biasimo inflitto verbalmente;  

b) biasimo inflitto per iscritto;  

c) multa sino a tre ore di normale retribuzione;  

d) sospensione sino a 10 giorni dal lavoro e dalla retribuzione;  

e) licenziamento disciplinare senza preavviso.  

Normalmente il biasimo verbale e quello scritto saranno inflitti nei casi di prima mancanza; la multa nei casi di 

recidiva; la sospensione nei casi di recidiva per mancanza già punita con la multa nei sei mesi precedenti.  

Incorre nei provvedimenti di biasimo, della multa o della sospensione la dipendente o il dipendente che: 

 1) manchi di rispetto verso gli ospiti, solleciti o accetti mance dagli ospiti e loro familiari;  

 2) assuma sul lavoro un contegno scorretto ed offensivo verso gli utenti, i soggetti esterni ed i colleghi o compia 

nei loro confronti atti o molestie, anche di carattere sessuale;  

3) non si presenti al lavoro senza giustificato motivo;  

4) ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la cessazione;  

5) ometta di preavvertire o giustificare le assenze come previsto dal precedente art.69;  

6) violi il segreto professionale o d’ufficio;  

7) ometta di registrare la presenza secondo le procedure in atto della struttura;  

8) non esegua il lavoro secondo le istruzioni ricevute, oppure che lo esegua con negligenza;  

9) fumi nei locali ove ne è fatto espresso divieto;  

10)introduca o assuma senza autorizzazione bevande alcoliche stupefacenti negli ambienti di lavoro 

dell’Istituzione;  

11)si presenti o si trovi sul lavoro in stato di ubriachezza o di alterazione derivante dall’uso di sostanze 

stupefacenti;  

12)partecipi a diverbio litigioso sul luogo di lavoro;  

13)bestemmi nei luoghi di lavoro;  

14)violi o non osservi le norme igienico-sanitarie di cui alle disposizioni di legge qualora non diversamente 

sanzionato dalle stesse, nonché le misure di prevenzione infortuni e le disposizioni a tale scopo emanate 

dall’Istituzione;  

15)ometta di comunicare le eventuali variazioni del domicilio o della residenza, nonché le variazioni dei dati 

personali forniti all’atto dell’assunzione, nei casi in cui vi sia tale obbligo;  

16)in orario di lavoro utilizzi il telefono cellulare per fini personali;  

 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 i provvedimenti disciplinari, di cui al presente articolo ad 

eccezione del biasimo verbale, non possono essere adottati nei confronti della lavoratrice o del lavoratore senza 

aver loro preventivamente contestato per iscritto l’addebito e senza averli sentiti a loro difesa.  

In ogni caso i provvedimenti disciplinari di cui ai precedenti commi del presente articolo, ad eccezione del 

biasimo verbale, non possono essere applicati prima che siano trascorsi 5 giorni di calendario dalla contestazione 

per iscritto del fatto che ha dato loro causa e non oltre 30 giorni di calendario dalla data di presentazione delle 

giustificazioni.  

Il licenziamento con immediata risoluzione del rapporto di lavoro e con la perdita dell’indennità di preavviso 

potrà essere inflitto per le mancanze più gravi e cioè:  

a) rissa o vie di fatto sul lavoro;  

b) assenza ingiustificata oltre il 4° giorno o per tre volte nell’anno solare nei giorni precedenti o seguenti ai 

festivi o alle ferie;  

c) recidiva in una qualsiasi mancanza di pari gravità che abbia dato luogo a due sospensioni nell’arco dei 24 mesi 

antecedenti;  

d) furto;  

e) danneggiamento volontario o per negligenza grave e dimostrata di impianti o di materiale della Istituzione;  

f) atto implicante dolo o colpa grave con danno dell’Istituzione;  

g) alterazioni dolose dei sistemi di controllo di presenza della Istituzione; 

h) inosservanza del divieto di fumare quando tale infrazione possa provocare gravi danni alle persone o alle cose;  

i) insubordinazione grave verso i superiori;  
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j) violazione delle norme in materia di armi;  

k) abbandono del posto di lavoro o grave negligenza nell’esecuzione del lavoro o di ordini ricevuti che 

implichino pregiudizio all’incolumità delle persone o alla sicurezza degli ambienti;  

l) inosservanza delle norme mediche per malattia;  

m) gravi comportamenti lesivi della dignità della persona all’interno della struttura o nell’ambito del servizio 

domiciliare;  

n) gravi violazioni del regolamento disciplinare o comportamentale dell’Ente per quanto di riferimento alle 

normative di cui alla legge 231/01;  

o) contraffazione o mendace dichiarazione di grave entità sulla documentazione inerente l’assunzione;  

p) introduzione o assunzione negli ambienti di lavoro di sostanze stupefacenti;  

q) molestie di carattere sessuale rivolte ai colleghi di lavoro, a degenti e/o accompagnatori all’interno della 

struttura o nell’ambito del servizio domiciliare; 

r) atti di libidine commessi all’interno della struttura o nell’ambito del servizio domiciliare; 

s) condanna per i delitti indicati nell’art. 15, comma 1 lettere a) e b) limitatamente all’art. 316 del codice penale, 

c) ed e) e comma 4 septies della legge 19 marzo 1990 n.55 e successive modificazioni; 

 t) quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;  

 u) per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001, n.97; 

 v) sentenza anche non definitiva di condanna o di patteggiamento per reati commessi  all’esterno della struttura, 

la cui natura sia tale da compromettere il vincolo fiduciario con il  lavoratore e/o la sicurezza e la tutela delle 

persone assistite o dei colleghi di lavoro. 

 

Sospensione cautelare  

In caso di mancanze che prevedono il licenziamento senza preavviso, il datore di lavoro potrà disporre la 

sospensione cautelare della dipendente o del dipendente con effetto immediato per un periodo massimo di 6 

giorni lavorativi.  

Il datore di lavoro comunicherà per iscritto agli interessati i fatti rilevanti ai fini del provvedimento e ne 

esaminerà le eventuali deduzioni contrarie.  

Nel caso in cui le giustificazioni siano accolte, la dipendente o il dipendente saranno reintegrati nel loro posto di 

lavoro e verrà loro corrisposta la retribuzione per il periodo della sospensione cautelare 

 
 

 


